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È uscito in libreria il volume edito da Marsilio con cui gli Amici di Marco Biagi (già Amici di Mario
Rossi) celebrano i 25 anni di attività di autoformazione. Il tema trattato dai numerosi autori è il
rapporto critico tra popolo ed élite (alle quali gli autori stessi non negano di appartenere), quale si è
prodotto a seguito della crescente insicurezza che molte persone avvertono per la salute,
l’ambiente, il lavoro, il reddito, il risparmio, il patrimonio, la stessa incolumità fisica. Ne conseguono
diffusi sentimenti di sfiducia e diffidenza nei confronti delle figure esperte che hanno ruoli apicali
nella dimensione pubblica come in quella privata. Eppure il governo di società sempre più
complesse necessita di competenze ed esperienze affidabili, alle quali si rivolge soprattutto una
domanda non solo di amplificazione del malessere ma anche e soprattutto di decisioni efficaci e
tempestive che sappiano generare sicurezza. Ma proprio nel momento in cui questa domanda si è
fatta più forte, le élite si sono rivelate più ristrette per accesso, più chiuse in atteggiamenti egoisti
ed autoreferenziali, più omologate in un pensiero unico addirittura globale, più separate dal senso
comune del popolo.

 

Nei momenti migliori della nostra vita repubblicana abbiamo avuto invece élite larghe, formatesi
attraverso una pluralità di canali accessibili anche ai ceti meno abbienti, in concorrenza tra di loro,
per lo più attente a non allontanarsi dai sentimenti diffusi nella nazione. Il libro degli Amici di Marco
Biagi, ricco di analisi e indicazioni per i diversi profili della questione, concentra tuttavia la sua
attenzione sul sistema educativo invocando il suo ancoraggio ai principi della tradizione, un modello
plurale che corrisponda alle molte vocazioni dei nostri giovani, la effettiva libertà delle scelte
educative, la doverosa collaborazione con le famiglie, il rinnovamento dei contenuti e dei metodi
pedagogici a partire dalla integrazione con il lavoro. Parità delle opportunità e formazione integrale
sono i cardini di un sistema che dovrebbe avvicinare le conoscenze di larghi strati della popolazione
ai livelli superiori sprigionando élite plurali che accettano di essere misurate nei risultati che
producono in relazione alle responsabilità affidate.
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La rivoluzione educativa, secondo gli autori, si realizza anche attraverso il superamento o lo
svilimento del valore legale del titolo di studio, feticcio che nasconde spesso le massime
incompetenze e che costituisce lo scudo dei vizi della classe docente. Si ipotizza quindi il passaggio
dal titolo formale, che al più identifica un esecutore dell’epoca fordista, alla certificazione che
definisce, almeno in un momento dato, il professionista che sa affrontare i cambiamenti continui nel
mercato del lavoro, propri della nuova dimensione tecnologica.

 

L’ascensore sociale va rimesso in moto, è la sintesi del libro, così che il popolo possa avvertire
l’accessibilità e la mobilità delle classi dirigenti.
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